
La celebrazione del Natale offre 
l’occasione di riflettere sulla speran-
za. Di questo atteggiamento, che per 
i cristiani è una virtù, così ha scritto 
Péguy:

“La fede che preferisco, dice Dio, è 
la speranza. 
La fede non mi meraviglia.
Non è sorprendente..
Ma la speranza, dice Dio, questa sì 
mi stupisce. 
Mi stupisce. 
Che dei poveri figlioli vedano come 
tutto avviene
e credano che domani andrà meglio.
Che vedano quel che accade oggi 
e credano che andrà meglio domani 
mattina.
Questo stupisce, ed è la più grande 
meraviglia della nostra grazia.
E ne sono stupefatto io stesso...
Questa piccola speranza che ha tut-
ta l’aria d’un nulla.
Questa bambina speranza
è colei che tutte le mattine
ci dà il buon giorno.   

Non sempre è facile udire il saluto 
giornaliero della speranza. Nei mo-
menti in cui si fa esperienza partico-
lare della fragilità e dell’insicurezza, 
il verbo sperare rischia di scompari-
re dal proprio vocabolario, per cui è 
possibile passare dalla preghiera del 
salmista “Sei tu, Signore, la mia spe-
ranza” (Sal 71,5) al lamento di Giob-
be: “La mia speranza come un albero 
hai sradicato” (Gb 19,10). Spesso, 
poi, nel cuore umano abitano, con-
fusamente, vere e false speranze: de-
sideri irrealistici, vuoto ottimismo, 
speranza messa a servizio della ne-
gazione e speranza autentica. 

La festa del Natale, che celebra 
l’amore di Dio fattosi uomo per con-
dividere la nostra condizione e per 

salvarci, ci ricorda che è possibile 
continuare a credere e a sperare che 
andrà meglio domani mattina, anche 
nei momenti in cui le situazioni esi-
stenziali sono avverse. Gesù, infat-
ti, ha aperto cammini di speranza a 
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quanti erano vittime della sofferenza 
in tutte le sue espressioni: ha curato 
i malati, ha reintegrato gli emarginati 
nella loro dignità di persone, ha indi-
cato le condizioni per la promozione 
di una pace vera, risorgendo ha as-
sicurato che il suo amore è più forte 
della morte.  

I miracoli che Gesù ha compiuto 
possono essere continuati da noi. La 
speranza, infatti, è più di un semplice 
atteggiamento ottimista; non consiste 
nella fuga dalle difficoltà del presen-
te in avvenire migliore, ma piuttosto 
nella capacità di cominciare a realiz-
zare nel qui ed ora della situazione 
vissuta ciò che si spera. In questo 
senso vani sarebbero i discorsi sulla 
speranza, rivolti a coloro che soffro-
no e ai loro familiari se non fossero 
seguiti da atteggiamenti e iniziati-
ve concrete finalizzate a migliorare 
in tutti i sensi la loro condizione di 
vita.

Angelo Brusco 

Buon Natale e Felice 2008!

Il ‘Buon giorno’ della speranza 
EDITORIALE

Nella misura in cui l’amore
cresce in te

cresce anche la tua bellezza,
poiché l’amore 

è la bellezza dell’anima.



Il convegno dei giorni 8 e 9 otto-
bre che ha ricordato i vent’anni di 
attività dell’hospice rappresenta 
per tutti un’importante occasione 
di riflessione sui cambiamenti che 
sono intercorsi nell’ultimo decen-
nio intorno alle cure palliative ed in 
particolare agli hospice.
Quando, nel 1998, organizzammo 
il primo convegno sul tema, “un 
luogo per la vita dei tempi ultimi”, 
avevamo la fondata speranza che 
uno sviluppo degli hospice fosse 
possibile: oggi possiamo trarre 
qualche prima conclusione dal 
cammino percorso.
Gli hospice sono una realtà affer-
mata in Italia: sono ormai 105 (era-
no 4 nel 1998) per un totale di 1229 
posti letto e si prevede che saran-
no circa 200 alla fine del 2008 con 
più di 2300 posti letto.
A parlare di cure palliative non 
sono più pochi “coraggiosi” ma 
molti medici, infermieri, religiosi e 
uomini di cultura
Seppure faticosamente stanno mi-
gliorando anche le cure palliative 
domiciliari che erano state il punto 
di partenza dell’esperienza italia-
na ma che sono ancora assai di-
somogenee come qualità e come 
estensione geografica
È ormai esperienza comune che 
la migliore risposta ai bisogni dei 
malati terminali è la creazione di 
una rete in cui si integrino degenza 
e cure domiciliari, day-hospital ed 
ambulatorio per offrire al malato ed 
alla sua famiglia un aiuto costante 
e sicuro in qualunque situazione si 
trovino o desiderino stare.
Durante i due giorni di convegno 
abbiamo discusso insieme a quasi 
duecento persone degli aspetti più 

rilevanti della vita nell’hospice dal 
punto di vista medico-infermieristi-
co, psicologico religioso e sociale, 
ma anche della sua collocazio-
ne dentro la rete assistenziale ed 
ospedaliera. A questo proposito 
l’ultimo aspetto  affrontato è sta-
to quello organizzativo e formati-
vo, entrambi assai importanti nello 
sviluppo e nell’efficienza della rete 
in cui tutte le risorse devono es-
sere messe al servizio del malato 
e della famiglia in maniera compe-
tente e coordinata.

La conclusione è stata proprio la 
condivisione della necessità di col-
locare l’hospice nella dinamica delle 
cure centrate sul paziente, metten-
do malato e famiglia in condizione 
di essere assistiti secondo i loro bi-
sogni e i loro desideri, invece che 
costringerli ad adattarsi a schemi 
prefissati ed imposti dall’esterno: 
è una sfida culturale ed organizza-
tiva che l’hospice deve accettare 
chiedendo alle istituzioni pubbliche 
e private di collaborare sinergica-
mente per poterla vincere.

L’assemblea attenta alla relazione del dott. Masotto.

HOSPICE, luogo di vita e di ricerca
di Giovanni Zaninetta



NEWS dall’HOSPICE di Severo Bocchio

Celebrazione del 
2 Novembre
Come è ormai tradizione, anche nel 
2007 si è celebrata nell’atrio dell’Ho-
spice la S. Messa in suffragio degli 
ammalati curati dalla nostra equipe 
e morti nella nostra struttura. Cele-
brava Mons. Giacomo Canobbio e 
concelebravano Don Battista e Don 
Annibale. Grande partecipazione 
sia in numero (il pur capiente atrio 
non riusciva a contenere tutti) sia 
in attenzione e coralità di adesione 
alla preghiera. Una vera comunio-
ne di animi e di persone, unite dai 
ricordi, dalla sofferenza vissuta in-
sieme, dalla speranza fondata sulla 
Resurrezione. L’atmosfera era ulte-
riormente sublimata dai canti del 
Coro “I cantori della Gloria di Dio” 
di Ronco di Gussago. Alla fine ab-
bracci commossi e occhi lucidi di 
reciprocità affettuosa; si potevano 
toccare e respirare sentimenti che 
vivranno nel tempo e nei cuori.

Avvicendamenti 
nell’accompagnamen-
to spirituale
Dall’Hospice è in partenza Don Bat-
tista verso la sua nova destinazione 
nel caro borgo di Nozza. Oltre agli 
applausi che già gli sono stati calo-
rosamente tributati in due celebra-
zioni, Don Battista porta con sé la 
gratitudine e l’affetto di tutti: Suore, 
Medici, Operatori, Volontari, Amma-
lati e Parenti. Grazie caro Don Bat-
tista, e tanti auguri per il bene che 
ancora sei chiamato a portare nella 
tua nuova Missione! 
All’Hospice arriva Don Annibale. 
Lo precedono notizie che gli fanno 
onore e gli aprono le porte con un 
benvenuto che viene dal cuore. Au-
guri Don Annibale: tutti siamo qui 
disposti ad accettarti, ad ascoltarti, 
ad aiutarti nel tuo delicato importan-
te lavoro.
Anche nella Diocesi di Brescia c’è 
stato un importante avvicendamen-
to. Il Vescovo Bruno ha qui terminato 
la sua Missione. Non dimentichere-
mo le sue parole, le sue attenzioni, 

le sue visite fraterne all’Hospice. 
Grazie di cuore e lunga vita al no-
stro amato Vescovo Bruno. Dio lo 
conservi e lo benedica.
Al suo posto è arrivato il Vescovo 
Luciano, che ha subito conquistato 
i cuori della Provincia e della Città 
nella quale è entrato con stile e con 
parole da pastore umile ma capace 
di autorevole e amorevole guida. 
Quando i numerosi impegni dell’ini-
zio pastorale glielo consentiranno lo 
inviteremo fra noi. Anche per lui ab-
biamo rivolto e rivolgeremo a Dio la 
nostra preghiera. 

Celebrazioni 
per la
Fondatrice 
Santa Maria 
Crocefissa
di Rosa
A metà dicembre 
hanno avuto luogo le 
celebrazioni in onore 
di Santa Maria Croce-
fissa di Rosa. Insieme 
abbiamo trascorso 

momenti di ricordo e di preghiera 
per questa Santa che onora Bre-
scia e che vive nelle opere delle Sue 
Suore Ancelle della Carità in Italia e 
nel Mondo.

Vent’anni di
Domus Salutis
Diversi momenti hanno ricordato che 
la Domus Salutis compie venti anni. 
La ricorrenza è stata vissuta con il 
Convegno dei giorni 8-9 ottobre, di 
cui si parla in altra parte di questo 
Notiziario e con altre iniziative. Come 
non ricordare, fra queste, il bellissi-
mo Concerto del Coro Ponchielli di 
Cremona nella suggestiva Chiesa 
di S.Maria del Carmine? I media 
locali hanno partecipato e divulga-
to gli eventi; in particolare Teletutto 
ha dedicato all’Hospice un servizio 
delicato e significativo; chi fosse in-
teressato potrà richiedere copia su 
CD di detto servizio.

“Homo viator”
Riprenderà presto la serie di “Incon-
tri all’Hospice” con un nuovo ciclo 
dedicato alla “bellezza”. In mezzo 
a tante brutture che caratterizzano 
questi nostri tempi, ci farà bene ri-
flettere, ammirare, gustare la bellez-
za che sempre ci circonda e che tal-
volta distrattamente trascuriamo.

Il settimanale “Oggi”, in un articolo dedicato alle Cure 
Palliative, nomina l’Hospice della Domus Salutis, il primo 
in Italia, pubblicando tre belle fotografie di Suor Giusy.

Mons. Canobbio durante la 
celebrazione del 2 novembre.

I partecipante alla messa di suffragio 
del 2 novembre.
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Abbiamo
letto
per voi

Brusco A.,
Attraversare
il guado insieme
Accompagnamento
psico-pastorale del malato 

Il Segno dei Gabrielli Editori, Verona, 
2007, pp. 284

Il tempo della malattia può esse-
re paragonato ad una guado, una 
corrente d’acqua, da attraversare. 
A volte, il passaggio è facile, e la 
gente torna facilmente alla sua vita 
normale; in altre occasioni  l’ap-
prodo all’altra riva si presenta diffi-
coltoso, per cui il malato e i suoi fa-
miliari hanno bisogno di qualcuno 
che cammini insieme  a loro con 
amore e competenza, aiutandoli a 
vivere l’esperienza dl soffrire fino a 
trasformarla in occasione di cre-
scita.
E’ a questo bisogno che risponde 
l’accompagnamento psico-pasto-
rale illustrato in questo volume. At-
tingendo alle scienze umane e te-
ologiche e all’esperienza acquisita 
nel ministero e nell’insegnamento, 
l’A. presenta a chi è impegnato 
nella relazione di aiuto con quan-
ti vivono la difficile stagione della 
sofferenza, un percorso formativo 
semplice e sicuro, utilizzando nu-
merosi dialoghi con i malati per 
dare risvolti pratici alla teoria.
Il ritratto dell’accompagnatore 
pastorale, tratteggiato nel libro, 
è quello di una persona ricca in 
umanità e profondamente spiritua-
le, abile nell’utilizzare le risorse of-
ferte dalla psicologia, ma convin-
ta che l’efficacia della sua azione 
dipende dall’amore del Signore, di 
cui è mediatore.

Eppure
“È un miracolo che io non abbia ancora 

rinunciato a tutte le mie speranze, mi sembrano 
assurde e irrealizzabili. 

Le conservo ancora, nonostante tutto, perchè 
continuo a credere nell’intima 

bontà dell’uomo. 

Mi è impossibile costruire tutto sulla base della 
morte, della miseria, della confusione.

Vedo il mondo diventare lentamente sempre più 
un deserto,odo sempre più il rombo che ucciderà 

anche noi, sento il dolore di milioni di uomini, 
eppure... devo nel frattempo tenere desti i miei 

ideali; nei tempi che stanno per venire forse 
saranno ancora possibili”.

(Anna Frank) 

Dott. Zaninetta
presidente della S.I.C.P.
Il giorno 15 novembre, il dott. Giovanni Zaninetta è stato 
eletto nuovo Presidente della Società Italiana di Cure Pal-
liative. Questo incarico è un chiaro riconoscimento dell’atti-
vità compiuta, con amore e competenza, dal Direttore sani-
tario del nostro Hospice, a cui rivolgiamo le nostre più vive 
felicitazioni, unitamente agli auguri di un lavoro efficace per 
lo sviluppo quantitativo e qualitativo delle cure palliative in 
Italia.


